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BIOENERGETICA

Dalla danza espressiva all’introduzione
del corpo nella psicoterapia

di Antonella Marengo

alla cui scuola apparteneva lÕallora
compagna Elsa Lindenberg. Il contat-
to con la danzatrice espressiva ha
insegnato a Reich a vedere il corpo, a
studiare dettagliatamente i suoi
movimenti e a cercare di liberarne Òil
movimento espressivo naturaleÓ.
La danza espressiva di Laban non �
unÕespressione danzante o corporea
di una determinata emozione, musi-
ca, ruolo o forma. Si tratta invece del
movimento in s�, di una fenomenolo-
gia corporea, della sensazione e per-
cezione complessa nel muoversi e
anche nel fermarsi, poich� il corpo
umano immobile non esiste in natu-
ra. Nella danza espressiva si possono
elaborare e verbalizzare delle sensa-
zioni, anche se solitamente non �
previsto. Nel suo radicalismo innova-
tivo Laban esplora non solo la fisicit�
dellÕessere, ma anche le tensioni psi-
chiche che possono rappresentare
potenziali fonti del movimento.
Egli identifica le basi delle sue speri-
mentazioni nel rapporto della realt�

corporea con i coefficienti peso-spa-
zio-tempo-flusso, approfondendone
tutte le possibili relazioni, definendo
lÕarticolazione delle tendenze espres-
sive della danza in senso drammatur-
gico, caratteriologico e strutturale.
Laban enfatizza la sincronia dei movi-
menti fra i vari danzatori non per
costruire figure fini a se stesse, ma
per esprimere emozioni. I suoi movi-
menti richiamano le danze primitive,
descrivono lÕuomo intero, sono
espressione libera e profonda dellÕes-
sere nel mondo dellÕindividuo che
attraverso la coralit� del movimento

In questo articolo si vuole mettere in
evidenza come il lavoro di Rudolf
Laban, fondatore della danza espres-
siva, abbia influenzato, in un momen-
to storico di grandi cambiamenti cul-
turali, politici e sociali che avveniva-
no negli anni Õ30 a Berlino e Oslo nel
contesto del Òmovimento della gio-
vent�Ó tedesco e austriaco, il lavoro
di Wihelm Reich, (psichiatra e psicoa-
nalista da cui Alexander Lowen ha
preso molto nella sua teoria e tecnica
bioenergetica) nel senso di includere
maggiormente nel suo lavoro tera-
peutico e nel suo pensiero il corpo, i
fenomeni corporei e lÕespressione
corporea, i movimenti corporei visibi-
li e quelli quasi invisibili.
Lo spunto di riflessione viene dallÕar-
ticolo di Viktor Amacher, psicotera-
peuta bioenergetico, ÒElsa
Lindenberg e Wilhelm Reich. La dan-
zatrice espressiva e lo psicoanalistaÓ,
che rivela appunto lÕincidenza sullo
sviluppo del giovane Wilhelm Reich
della danza moderna di Rudolf Laban,

Rudolf Laban con i suoi danzatori

Rufolf Laban
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pu� realizzare la fusione con lÕunit�
cosmica. La danza diventa lÕespres-
sione ideale di questa attenzione
allÕarte del corpo intesa come terapia
e antidoto al sentimento di alienazio-
ne individuale e sociale che comincia-
va a diffondersi nella societ� dellÕin-
dustria. Si diffonde in questo periodo
di fermento il vegetarianismo, i dan-
zatori coltivano il loro orto e cuciono
abiti per danzare liberamente, tra-
scorrono lunghe ore a fare esercizi
allÕaria aperta, studiano danza a piedi
nudi a volte anche in completa nudi-
t�. La nuova danza libera obbedisce
solo alle leggi semiotiche e dinami-
che, � una nuova forma di espressio-
ne che non ha bisogno di essere gui-
data dalla musica perch� si serve
direttamente dei ritmi corporei del
danzatore, derivanti da una profonda
conoscenza della propria anima, del
proprio corpo e delle sue leggi, la
mente deve sapere guidare lÕenergia
nello spazio. Il corpo � educato e alle-
nato ad un movimento quotidiano
basato su esercizi e improvvisazioni:
tensione e rilassamento, equilibrio e
disequilibrio, impulso, tensione e
slancio. In questo processo di costan-
te addestramento psico-fisico, lÕuo-
mo e lÕintera umanit� imparano a
comunicare attraverso la propria fisi-
cit�, perch� per Laban Òognuno � un

danzatoreÓ e tutto � movimento. La
sua analisi sul movimento si traduce
in un vero e proprio sistema di esplo-
razione e codificazione del movimen-
to in tutte le sue forme in relazione
ad impulsi interiori o stati mentali.
Elsa Lindenberg conosce la danza
espressiva di Laban al teatro
dellÕOpera di Berlino e in quel perio-
do era la compagna di Reich che si
Òoccupava Ò di libido e sessualit�, e il
suo focus sullÕosservazione e sulla
percezione del corpo umano ricevo-
no ulteriori stimoli, e il suo interesse
gi� presente incontra unÕaltra perso-
na interessata e competente. Reich
partecipa anche in Norvegia ad un
corso estivo di danza, e impara da
questa ad osservare e a descrivere
ancora pi� precisamente i vari atteg-
giamenti corporei. Tender� nel suo
lavoro terapeutico a toccare le perso-
ne, perch� per una danzatrice
espressiva il contatto fa parte della
sua professione, mentre nel suo
ambito professionale di allora era
considerato come una grande viola-
zione, e ancora oggi molti condivido-
no questa opinione.
Reich riteneva che gli interventi sul
corpo hanno lo scopo di liberare il
movimento espressivo, la spontanei-
t�, la vitalit�, lÕuomo naturale che �
nascosto dietro le difese del pazien-

te. Questo � palesemente lÕuniverso
di Laban. ÒReich ha preso da Laban il
risalto dato dalla scoperta del movi-
mento espressivo naturale, lo ha tra-
sferito in un setting di psicoterapia e
ha poi modificato, nel corso degli
anni, il modo di usare le tecniche fisi-
che per conseguire questo scopo.Ó
(George Downing 1994). 
Sappiamo oggi, attraverso Reich e
Lowen, che il movimento dellÕuomo
come mezzo espressivo non esclude
il suo significato come traccia del
passato e viceversa.
In questo danza e bioenergetica si
somigliano ed � sempre pi� interes-
sante e stimolante per un danzatore
andare alla ricerca del proprio natu-
rale ritmo cos� come avveniva nella
danza di Laban. Chi ha provato per
una sola volta a lasciarsi andare alla
propria danza interiore, improvvisan-
do passi e ritmiÉsa cosa succede.
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Un assaig a la platja del ballet de la Tanzb�hne Laban di Hamburg 1930


